
c. - FERROVIA. PONTEBBANA - Ummt-PONTEBBA. (r). 

(con carta). 

In quest'anno 1879 la provincia di U<fine vide compiersi nel proprio 
territorio tale un lavoro, che certa.mente rimarrà per secoli solenne mo• 

{1ì l <Iati contenuti nei presente arlicolo fun:ino comunicati all'Autore dai signori I.oi;i e Bettolini, 
il ptim°' in addietro, il se:ondq attua!mente ingegnere capo del Genio civile ii Udin9' L,1. v cuta • 
~nita è nel rapporto dì 1: 1:00,-000 col vero. 
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:11U!nento dell'arte. Non sarà quindi discara ai lettori del nostro • Bollet• 
iAlìrò· >, unn succinta. descrizione del medesimo, inqu.antochè tale impresa non 
~~ltanto memoranda nei ca.mpi dell'arte 'e dell1 industria, ma va messa 
~· serie con quei lavori, coi quali l'uomo' concorre a modificare la super .. 
lèie del globo. La ferrovia pontebbana, una fra le più importanti non sol ... 
~to d'Italia, ma d'Europa, come queHa che colla sua prosecuzione sorw 
:?monta un varco delle Alpi, che si presenta con arditissimi manufatti imposti 
~ una vallata. aspra e pericolosa e che avrà una notevole influenza nel 
ill"lt:lre almeno parzialmente le vie del traffico della Italia coll'impero 
t~U$tro~nng.arico, non è soltanto un lavoro d'ingegneria; è un vero fatto 
,~~;rraftco. , 
~::· Noi però qui non vogliamo adesso tentare una monografiu di tale 
;fatto, sotto i diversi aspetti storico, tecnico, politico, militare ed economico, 
chè esso non è tema da noi1 mentre d'altra. parte ci fa difetto il materiale 

lpe<::essario a tal genere di lavori; solo crediamo opportuno riassumere ra» 
fpidamente le condizioni dell'opera e tentare una breve descrizione della 
·'.stessa, nggiungendovi forse qua e là qualche breve commento, 
\f· Fin dal principio crediamo poi utile avvertire, che quanto al costo del• 
:.l'opera grandiosa, adesso non è possibile un giudizio, cssendochè dne 1a­
'i,YQri, quello della stazione di Pontebba e quello del ponte sul Fella, presso 
:/fonte di Muro, sono tuttora costrutti in via provvisoria, e pendono tuttora 
;:,.,incerte trattative d'affari e liquidazioni di spese. 
: Non va altresì dimenticato, che mentre si dava opera alla costruzione 
:·dellit ferrovia da Udine a. Pontebba, oltre il confine si lavorava alla co­
struzione del tronco da Pentafel (Pontebba tedesca) a Tarvis, lungo 24,904 
metri, assunto dalla Società Rudolfiana.~ tronco il cui nome ufficio.le è ap­
punto di Strada Principe Rodolfo (k. k. Kronprim,-Ruiw{fBahn). 

Ora. sembra che nella costruzione dei due tronchi sieno prevalsi 
due principi del tutto diversi, vale a dire neHa ferrovia. italiana quello 
della solidità a qualunque costo; nell' austriac.i quello della economia. Si 
avrà quindi questo compenso, che gl'Italiani, avendo impiegato un grosso 
capitale pe1· avere una stupenda strada., rìsparmieranuo nelìa rnanuten;done 
ordina.ria e guadagneranno nella maggiore sicurezza delle vite e delle merci, 
e gli Austria.ci, che di capitale spesero poco, dovranno poi sobbarcarsi a 
gravìssime spese di manutenzione, senza contare le più gravi probabilità rli 
danni nelle persone e nelle robe. 

I due tronchi della Pontebbana e della ferrovia Principe Rodolfo, con­
giungendo Tarvis ad Udine oltre la sella dì Saifnitz o Camporosso, alta 
m. 818, vengono a co11egare le linee austriache alle italiane mediante una 
corda, mentre prima si doveu percorrere un:i Junga curva per Lubiana, 
Nabresina e, Gorizia1 guadagna.udo, nell'omettere ìI vizioso gìro, 148 chil. 
circa, dei quali re5ta avvicinata Vienna a &'festre. E quando si dice V"ienna, 
si dice la Boemia., parte dell'Ungheria e deHa Prussia, tutta la Polonia e 
la Russia settentrionale ed occidentale; e quando si dice Mestre, si dice 
Venezia, Bologna, Firenze, Roma, o, in una parola, due terze parti di 
Italia. 

Chiedendo scusa della digressione, veniamo al soggetto. 
Ù:NNt SroRrcr. - È inutile accennare al iungo Javoro di prepara-
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zione deHa ferrovia pontebbana, che probabilmente segue la traccia dì una 
antica via romana, e certamente di una strada imperiale del medio evo, 
già battuta in pieno secolo sec~ XI ( r ). I tentativi più volte fatti e più 
volte naufragati contro influenze maggiori, i vari progetti, le proposte f-0.tte 
ai vuri miliisteri, i disegni del governo austriaco prima del 1866 e del• 
rituliano dopo queSt'epoca, Je discussioni nei corpi rappresentativi spettano 
o alla storia locale .della provincia di Udine e delia Carinzia o alla storia 
parlnmentare dei due paesi. Questo importa notare, ·che la costruzione della 
ferrovia pontebbana, mediante contratto in data I novembre 1872, era stata 
ceduta alla Banca di Costruzù"ti dalla Società delle Strade ferrate de/l'Afta 
Italia. 

i\lla cessione segui un periodo di inazione quasi assoluta, e non è le­
cito determinare quando esso sarebbe finito, se nel gennaio 1S75 non si 
fosse venuti alla rescissione del contratto stesso e la Societ.1. dell'Alta Italia 
non avesse avocato a sè la prosecuzion:: dei lavori. La distanza da Udine 
a Pontebba essendo di metri 68,034 e tale lunghezza divisa in cinque 
tronchi; grazie alla attività dei valenti ingegneri che progettarono e dì_res: .. 
-sero e delle società che assunsero tali lavori, dallo stesso 187 5 in poi 
si potè ogni anno aprire un tronco successivo, e cioè il prhno tronco da 
Udine a Gcmona (,8 chil.) il 16 novembre 1875; il secondo da GemonA 
allu. Stazione per la C--arnla ( 1 2 chìL) il I 8 dicembre t 8 7 6; i) terzo tronco 
dalla Stazione per la Carnia a Resiutta (S chil.) il 7 maggio 1877; il 
"lu1rto tronco da Resiutta a Chiusaforte (8 chil.) il zr settetnbre :i:878; 
Tinain1ente il quinto ed ultimo tronco da Chiusaforte a Pontebb:i ( r 2 chi .. 
lom.) il 25 luglio 1879. 

CONFIN!, COXDlZ!QN( D'ALT,TNEA:\iENTO E LUNGHEZZA. La ferrovia Pon• 
tebbana si stacca dalla linea dell'Alta Italia a m. 348 ad ovest deI centro 
della stazione di 'Udine e move verso settentrione coinpiendo una larga 
curYa tutta iu pìanura liey·emente inclinata. Si dirige quindi verso le col .. 
line moreniche di Trìceshno e Fraelacco1 che attraversa con profonda trincea, 
indi, volgendo alquanto a maestro, rasenta le f1lde del colle di !\{agnano, 
raggiunge la pianura di Osopo, <love alla stazione dl Gemona termina il 
primo tronco. 

l,a ferrovia quindi sì dirige di nuovo a settentrione, piega alquanto a 
greco, avvicinandosi alle falde calcari del monte Comiellif che attraversa 
mediante una gulleria, Uscendone essa è ornutl nella valle del Tagliamento, 
che risale per breve tratto, passando i Rivoli Bìanchi su inaestoso acque~ 
dotto, indi il torrente Venz.onassa ed altri affluenti di sinistra del principale 
fra i torrenti friulani. Toccati Venzone e Partis, alla Stazione per la Carnia, 

[:) Il p~Ù antico dm:ume:nto che riguarda questa via <:l una donaiÌDne fiuta in data 18 aprifo HWl 
tfa Ottouc Hl im;:,eratore al Patriarcato d'Aqui:eia. Ta!e fonte, con~erv:-mt a!!' Arduvìo veneto (Ccd. 
memb. De farlimmH,1 Patr!a.n:Jt4tui Aqrti!f!jJ'Ùw.si etc, c. 11;8 q parla però solo ddla Chiusa di Ven• 
ioni'.! [adesso Chiusa~orte), e quind: è solo pet iniuzìone che si può ritenere.. la contrada es<JCtt ataì:k al 
fora frequentata. Iuv,ce nei seco!ì succe1111ivi, cominciando specialmente ne1 XIH,0 i documenti elio fa 
ccncern0no diventano numcwtissimi. - Vedi Aiti del Cc,uigli" Prov. di V,m.ecia, &,,i,mc ,flra1Jrr/lntr · 
ri,7 n1, u; e 70 4j>rllr; Il e ;o Lfl-_g-lfo I!lff. Vene,ìa, Antcnelli, i8'71, pllg. LtH. Siti c~d? d,"4 
rej>1t?,blfra di Vtner:ia cella Gern:a,da fçr la vi,; ddla P(!/lftç/;Qa. Ni!la, - An,n4li del Frli!ll t/tl ct•lfll'- ' 

FitA!{çRSCO Di M11.NZAMO, Udl:n<e, Seiti. - B1A~Cm Ali. 0HJS. i);JC1'!1ll!'lÌfl Hlst, /<<Jr(:/Hl, IJll,rt!I#, """#. 
Vienna 1861 G, L, Pi;cn.E ("cnhlm4, Pri!dil e l,aai. lJuçHml'nti, N11te. Udine, Seltz, 1S1•,· e-cc,ew 
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poco lungi dal confluente del torrente Fella in Tagliamento, termina il 
,secondo tronco. 

11 terzo risale la vallata del Fella., celebre per frane e per piene, te­
nendosi sempre sulla sinistra di questo fiume e passando per ben sei gal­
lerie. La strettezza e la singolare sinuosità della valle, la rapacità del tor­
rente che n,: solca il fondo, unita alla natura. dei terreni dolomitici in 
,mezzo ai quali è scavata, co:ne conferiscùno beUezza al paesaggio, così 
resero necessar! lavori di difesa e di sostegno ammirabili e continui lungo 
questo e i tronchi successivi. Dalla Stazione di Ca.rnla, la Pontebbana, an~ 
che se appare poco alta sul livello del mare1 è una vera ferrovia di mon• 
tagna, difficile, ardita e costosissin1a. Il terzo tronco termina a Resiutta, al 
confluente del torrente Resia nel Fella. 

Il q unrto tronco si 1nantiene sulla. sinistra del Fella sìno a Pontepe· 
raria, posto a circa 5 2 chil. d:1 Udine j indi lo oltrepassa su magnifico ponte 
e lungv la sua destra raggiunge la stazione di Chiusaforte, alquanto elevata 
snl lha/-dJcg della vulle. 

Appena passata Chiusaforte, dove ha principio il quinto tronco, la 
ferrovia balza di nuovo a sinistra del Felln., per attrn.vers.irlo 1a terza volta 
di nuovo a Ponte di Muro. Da questo punto essa. rimane costante[nente 
sulla destra del Fella e alquanto elevata. sino a Pontebba, 

È inutile soffern1arsi a descrivere più minutamente tale decorso, che 
si può agevolmente comprendere mercè l'uso di una buona carta geogra~ 
fica. Però non va taciuto che la ferrovia nei suoi 68 chilo1netri s'intreccia 
a parecchie riprese colla strada nazionale da 1Jdine a Pontebba1 mediante 
una varia serie di sopra e sottopassaggi e di passaggi a livello, circo­
stanze queste1 che cooperarono certamente ad aumentare il numero dei ma· 
nufatti, di cui dovette essere fornita. E del pari ciascuno indovina qunnta 
attraenza debba esercitare sul touriste una strada consimtle, dove la natura 
selvaggia delle Alpi ad ogni istante gareggia colla dotta mano dell' uomo 
per presentargli scene nuove e meravigliose. 

Ecco quindi la lunghezza. e le condizioni d'allinea1nento deHa ferrovia: 

lo trunt:o ,, r.ro.1èo JO tf<jl~C0 4<:> tro neo 5° tronco c0mplen,a 
metri metri metri me:d metri :metri 

Sviluppo dd;e curve , 5,663 (,] 3,5-21 [...,) :2,403 (3) 3,g7J (t) 4,3!I (s) 19,670 (6ì 
Lungheti:i d,:,i rettìlì:nd .1.::,464 8,1«!'.i :;,49B 4,5\l) 7,147 4$,164 

TOTALE , .. :tS,u7 u,647 7,9ll0 S,to2 12,258 68,034 

ALTIMETRIA. La ferrovia è naturalmente per la inaggior parte in ascesa. 
Contuttociò nel r0 tronco 5i nota quasi una quinta p:ute anche ìn discesa 
e circa altrettanto in livelletta orizzontale, cotne si può dedurre dal seguente 
prospettino: 

ln t!'OOCO l!,., lro:ico JQ t!v!ICD 4*' trou;;o 5'-' trone, totale 
me.ri metr[ m<!tri rn.eLr'. metri metri 

Lh·e!I. ori.zr. ' ., " 5,6r9 2,628 1,Si7 687 ,, H>1St3 
In discesa ''' 5,19n $,!290 

ln às,:;:esa .. '. t7,1tB 9,otS 6,073 7,415 112,;:m6 !St,9'30 

Le più forti pendenze nel primo e secondo tronco sono del 9 per 
ruill~ e si notano in ascesa e discesa presso il taglio di Tricesirno, e del 

{t) Con n, 11 curve. (-:i) C.m n 1:4 curve. (Jj Con n, t$ curve (1-) Con o, 21 curve, (s) Con 
n. :19 curve. {6} Con n. 91 i:u1 ve. 
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1 o per mille nel terzo tronco. Pel quarto tronco l'ascesa massima concessa 
fu pure del I o per mille, e nel quinto tronco del r 6 per mille sino allo 
sbocco del11 galleria di S. Rocco. Del pari due stazioni, la fermata di 
Moggio e la stazione di Pontebba, sono poste con la pendenza dell'r.5 
per mille, 

Il punto più basso della ferrovia è il piano del ferro al centro della 
stazione di Udine, cioè m. 108,15 sul mare; il punto più elevato, la sta­
zione di Pontebba u m. 563,77. Allorchè si parlerà delle stazioni, sarà. 
indicata la loro quota d1alte1,za sul mare. 

MANu~~ATTI. Il numero del 1namifatti ordlnari è grandissimo ]ungo 
tutta la linea. Può mostrarlo la tabella seguente 

'I'RON CHI 
,, ,, ,, ,, ,, totnlè 

S0prapaM1a$g:i n, ' s 
Sottopat»aggl 9 

,, ,, ,, 
" Passaggi .i livel!o . , . . • ' ,a 8 6 7 6 ,s 

A.Cquè'dotti o tombini della lut.:e da om,s: a l'lm,o 59 •• ,, '.ll: ,,, 
Id. zuu::,- ~ S'"·o . ,o ; ,o 

' ,s 66 
5m.,o a toi.,:> , . + ' H '7 " dì tz"'.o ' 

Sono dunque 349 manufatti ordinari, i qua.li già, dtstribuiti su 68 chi­
lometri, tradìscono Phnportan1,a del lavoro. Ma questa poi risulta ben più 
grave qualora si rivolga l'attenzione a taluni dei manufatti più importanti. 

Già nel primo tronco fra le opere d'arte merita 1nenzione il ponte sul 
torrente Orvenco (o sud di Gemona, al 26° chil. da Udine) fatto di due 
travate in ferro, della luce di 25 m, ciascuna. Nel secondo tronco il ca­
valcavia obliquo sulla strada nazionale pontebbana1 della luce retta di m. 6r50 
formato da sei archi in mattoni, retti e collega.ti un coll' aJtro mediante 
chiavi in pietra; il ponte-viadotto sui Rivoli~Bianchi, formato di 55 archi 
di r2 m. ciascuno e della complessivn. lunghezza di m. 783, uno dei più 
bei lavori dì tal genere, che fn. onore tanto agl' ingegneri che lo hanno 
concepito, quanto a chi lo ha costruito { 1); il ponte obJiqao di tre archi, 
della luce retta di m 12,50 sul torrente Venz:onassa; il ponte in ferro a 
tre travate di 20 m, ciascuna alla confluenza dei due rivi Missigulis e Pis~ 
s~nela (2), iJ ponte in ferro ad una travata di m. 15 10 sul rivolo Fron~ 
dczzo (3 ). 

11 terzo tronco presenta. quindi di notevoli manufatti solo il ponte in 
ferro sul Rio Togliesso, luvgo m. 25. 

In quella vece sul quarto e quinto tronco le grandiose opere d'arte 
si succedono ad ogni passo. Si può dire, senza temo. di dare in iperboli~ 
che tutta Ja ferrovia è una specie di manufatto importante mai interrotto. 
Tuttavia, ecco r elenco dei più notevoli. 

Nel quarto tronco il ponte in isbieco di 48° r 1 1
, sul Fella a Pera.ria~ 

composto di 5 travate in ferro della lunghezza. complessiva di metri x 68,oo 
e della larghezza interna di m. 4.50, alto sul piano dell'alveo m. 14.00 (al 

(1) Società imprendiuice Podestà, 
f-a} Co..1,tn1lto !lai signori Martice.z é Seve\l in Savona. 
\$) Ste,;.s.i costruitorL 
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piano del ferro), non compresa

1
.!a maggiore profondità del pinno di fon­

dazione, eh.e è di m. s (1}; il ponte sul Rio Peraria ad un'arcata di 
m, 17.50 col raggio di m. 9.25; il ponte·viadotto a 5 archi di IO m. cias­
cuno sul Rio del Molino, alto sull'alveo m. I 2.601 senza calcolare le fon .. 
<lamenta di m. 3.50 in media. 

Ecco quindi i più notevoli manufatti del quinto tronco : 
te Ponte sul Rio Canonica ad un arco di m. 201 col raggio di m. 14,50. 

:z0 Ponte in isbieco (36°) in ferro sul fiume-torrente Fella, a due travate, 
lunghe cadauna m. 75.00, e alto sul piano dell'alveo (alle rotaie) m. 14, 
mentre le fondamenta scendono per altri 5 m.. 3° Ponte sul Rio Patocco 
ad una travata in ferro di m. 42.50. alto sul piano de11'alveo m. rS. 4° 
Ponte-via.dotto sul Rio Cadramazzo in 7 archi, l'intermedio di· m. 20 e i 
Sei laterali di m, 8 cadauno, alto m. 191 più 5 n1. pel piano di fonda· 
zione. 5° Ponte ad arco di m. 15, a m, 57.857 da Udine. 6° Ponte­
viadotto a 5 luci eguali di m, 1 2 cadauna, a m. 58,113 da Udine, alto 
m. 1 z.o, più 3.50 per raggiungere il plano di fondazione~ 7° Ponte-viadotto 
a 7 arcate di 8 m. cadauna, a m. 58,612 da Udine, alto m. 14,01 più 
3 per le fondazioni. 8° Ponte.viadotto a 6 archi di 1 2 metri cadauno, a 
m. 59.069. 9° Ponte-viadotto ad 8 luci di 15 m. cadauna, a chi!. 59.367, 
10°' Ponte .. viadotto in 4 archi dì 15 m. cadauno sui rivi Cengliet e Pecile. 
11° Ponte-viadotto sul torrente Dogna a 4 travate in ferro ed in curva con 
raggio di 350 m .. La prima e la ultima travata hanno una lunghezza uguale 
dì. m. 39.24, le due intermedie, di m. 46. 7 6, cadauna. Il piano delle ro­
taie è alto su quello dell'alveo m, 38.00, più 5 metri per trovare il piano 
solido di fondazione. 1,0 Ponte in ferro sul Rio Lavaz di m. ~1.50. 13° 

, Ponte~viadotto n 5 archi, di 8 m, cadauno, sul Rio Chiout Martin. 14° Ponte 
,, a tre luci di 10 m. cadauna sul Rio Rualt. 15' Ponte-viadotto ad otto 
f-luCi di 8 m~ cadauna, alto in media m. 16.50. 16° Ponte-viadotto a 7 
, archi di 14 m. cadauno, a m. 61.426 da Udine. 1 7° Ponte,viadotto a 7 
~/-luci di S m. cadauna, alto m. 1 :2, al chilom. 63,046. I 8° Ponte a sistema 
t1 misto per la terza traversata. del Fella, detto a P(Jnfe di tl1t1r(J, che si com· 
f,.,>pone di una travata intermedia in ferro, lunga m. 72.0, con 2 archi per f dascuna parte, di 18 m. cadauno, ed alto .(sempre tra l'alveo e le rotaie) 
( m. 40,, più 5 metri per la fondazione delle p_ile. 19° Ponte di un'arcata 
~:'.di ~. :20 sul Rio Costa. 20° Ponte a sistema misto sul Rio Osualdo, for­
t:mnto da una travata intermedia di 40 m., più un arco per parte di 16 m, 

~

\e, alto m. 15, più 4 .per le fondazioni. 21° Ponte a tre luci di 12 m. ca~ 
:·dauna. sul Rio Vallone. 2 2° Ponte a tre travate in ferro, di m. 9 cadauna; 
_ .. mtlla piazza di Pontebba. 23° Ponte ad una travatn in ferro sul torrente 

l.;Pontebbana (al confine coll'impero austro.ungarico), di m_ 34.70 (•). 
~.< . Tutto questo in un percorso di I :z chil. e I 14 '. 

t
i GALLERtE. Il numero di queste va naturalmente crescendo da valle a 
~--nlonte, talchè il primo tronco non ne presenta alcuna,· l'ultima ne possiede 
~ t3. La eccessiva franabilità delle formazioni dolon1itiche, nelle quali è sca-

i 
(t) Vtmnè eseguito dali4 lmpU'S:.. lnèu~triale Ttaliana Coltrau A Napoli. 
{2j I onti in ferro sui nH Patocco, Dogna, Lavai, Osualdo e sulla piaz:z:a di Pont•bba venn.ero 

!i .. 111'ti dA?fa Ditt;. lndo$triale italiana Cottrau, la quale è pure iucarieata di é:ostruire l• travata i,ul 
J'-e1Ia a Ponto di Muro (N. 18) La travata sul torrente Pontebbaoa venne affi.1.fa.ta dalla Amminìstn;~ 
pone austro ungarica a!l4 Ditta. F. Kl>rOsi a Grati:, e per essa U Governo Italiano si è obbligato a 

Y~orrispondere metà dc:1!1. spesa. 

' 
" 
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vata la valle del Fella e la forte penden~I delle sue pareti, danno spie• :~ 
gazione di tale abbondanza di gallerie. spesso richieste solamente dalla ne- ;1 
cessità di evitare i danni che valanghe o fra.ne avrebbero potuto arrecare 
alla strada, con esizio fors' anco delle persone. 

Il secondo tronco ha solo la galleria di Ospedaletto, di m. 1201 con 
rivestimento in muratura. 

Il terzo tronco ne cont.a sei, per la lungheiza complessiva di m.1729, e 
sono:- 1° quella del Rio Barbaro, Junga m. 79; z0 quc11adi Pietra scritta, 
lunga m. 224; 3° quella di Moggio, di m, 253; 4• una galleria artifi, 
cia1e, che congiunge la precedente con quella che segue; 5° la galleria. 
Simonetti, lunga metri 344; 6° finalmente la galleria dei Cinque R[vi, 
lunga m. 774 e quindi la più lunga di tutta la ferrovia. Realmente poi le 
sei gallerie del terzo tronco si riducono a quattro, poichè la 3•, la 4" e 
la Sn non ne formano ora che una, lunga m. 652. 

Al quarto tronco appartengono otto gallerie della complessiva lun­
ghezza di m. r 2 6 7, e sono: 1 ° La. galleria artificiale presso Resiutta, lunga 
m. 162; 2° e 3° le due gallerie di Ponte Peraria, lunghe la prima m. 230 
e la seconda m, 188; 4• la galleria artificiale, posta fra m. 52,664 e 52,687 
da Udine, lunga quindi m. 23; 5• la go.lleria di Rio Stok, lunga m. 143; 
6° la terza galleria di Ponte Peraria, lunga m. 107; 7° e 8° le due gal· 
lerie di Villanova., 1unghe, la prima m. 161 e la seconda rn. 253. 

Al quinto tronco spettano ben 13 sotterranei della complessiva lun• 
ghezza di m, 2308.56, divisi nelle gallerie seguenti: 1° Galleria di Chiu, 
saforte, luuga m. 72.80; 2° quella dì Cadramazzo, lunga 223,80; 3° quella 
di Chi out Martin, lunga m. 63.68; 4° quella di Minigoz, lunga m. 63.•8; 
5° quella di Tre Rivi, lunga 1n. 19j 6° e 7° le due di Rio Pontuzzo; lun· 
ghe rispettivamente m. 60.15 e m. 53.45; 8° e 9° le due di Ponte di 
Muro, lunghe rispettivamente m. 329. 55 e m. 369.60; 10° la galleria di 
Rio Palate, lunga m. 207.20; I f0 queUa del rio Costa, lunga m. 135.:zo; 
12• quella del Rio Tomba, lunga m, 65.95; 13° finalmente quella di San 
Rocco, lunga m. 649. 70. 

In complesso l'intera Jioea annovera ben 2& gallerie, della lunghezza 
totale di m. 5.424. 

MURI DI SOSTEGNO ED ALTRI LAVOR[ DI DIFESA. Ammonta.no nell'intera. 
linea a ben 17033 metri; dei quali ni. 427 nel primo tronco; m. 356 nel 
secondo; m. 4300 nel terzo; m. 5000 nel quarto; m. 6950 nel quinto. 
La maggior parte dc11e opere di difesa a.I masso stradale vennero 'anche 
munite di grossi massi di gettata; mentre i muri di sostegno, si a valle che 
a monte, hanno le scarpate rivestite di pietre a secco. 

Fra le più importanti opere di questo genere vanno annoverati, nel 
primo tronco i lavori a vetta della scarpata. al taglio di Ii~raelacco, lunghi 
m, 360, larghi in inedia m. t~40 ed nlti in media m. 5, e nel secondo 
le opere di difesa contro il Tagliamento fra il 3 7• e 38" chilometro da 
Udine, formate con massi artificiali, con calcestruzzo, ecc .• II terzo tronco 
pure presenta un lavoro notevole presso la fermata di Moggio, che es­
sendo posta ne111a1veo del fiume, si dovette proteggere con una tura riem,. 
pita in calcestruzzo della lunghezza di m. 600, colla profondità dì m. 3.00· 
e la grossezza di n1, 1.50 con due pennelli ortogonali. Il rivestimento poi 
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-del masso stradale e dei pennelli venne eseguito con massi artificiali sino 
.a- rn. 1.00 sul pelo delle massin1e piene. 

LAVORf IN TERRA, I più notevoli tagli sono: quello di Tricesimo )ungo 
1r1. 1500, alto al maxinium m. 8.00; z0 quello di Fraelacco, lungo m, 200, 
,.alto al maxin1um m. 16.00; 3° quello del Clama, deHa lunghezza di m. 900 
·e della massirna altezza di m, 7; 4° il taglio dopo ìl sotterraneo di Ospe~ 
·<1.aletto, lungo m. 400 e alto al più m. 10.50; 5° quello in due tratte fra 
31,550 e 32.100 m. da Udine, lungo m. 470, e della massima altezza di 
m. 12; 6° quello che segue alla stazione di Venzone, lungo m. 125, alto 
,al maximun1 m. 8; 7° quello a m. 48.5001 lungo 140 m., e della media 
.altezza di 14 m.; 8° quello a m. 48.960, lungo 240 m. alto in media 
m. 1-2; 9° a m. 49.600, lungo tn. 200, alto m. 7; 10° al chil. 50 1 lungo 
:870 rn,, altom. S; 11° a m. 52.100, lungo m, 200 1 alto m. 13; 12° a 
m. 55.;350, lungo m. 400 1 alto m. 8; 13° al chìl. 57, lungo 170 m., alto 
m. Io; r4° a m. 5 7 .5 oo, lungo m. 1001 alto m. 80; I 5° a m. 60.2001 lungo 
,m, 3001 alto n1. 10; 16° a m. 61.9001 lungo n1. r8oi alto m. 6; 17° a 
m. 62.2001 lungo m. roo, alto 1n. 9; I8° a m. 65 1090; lungo m. 1501 

alto m. 10, e finalmente I9° quello a m. 65.7Io, lungo m, 90, alto m. 20, 

I più notevoli riempimenti sono: 1 ° quello a m. 7 .300 da Udine, 
lungo 2.200 m. alto al maximum metri 5; 2° quello a m. 14.3001 lungo 
1,200 m. alto al maximum m. 10; 3° quelio dalla uscita del taglio di 
Yenwne fino al centro della stazione per la Carnia, lungo rn. 4 450 e alto 
in media m. 6; 4° quello a m. 48.650, lungo rn. 3001 n]to ni. 5,; 5° 
,quello a m. 50.850, lungo m. 175, alto m, 9; 6° que11o a m. 51.990, lungo 
m. 100, alto m. 10; 7° quello a m. 55.7 501 largo m. 150, alto m. 6.50; 
:8° quello a n1. 59 ooo, lungo 450, alto m. 7; 9° quello a metri 60.850, 
lungo m. 150, alto m. 9.00; 10° quello a m. 65.410, lungo n1. 2901 alto 
m. 10, e finalmente 11° quelio a m. 67,600,'lungo m. 2001 alto m. r2, 

S1'AZI0Nr. IJe stazioni di questa linea, pur abbastanza comode ed ele~ 
:ganti, 110n si distinguono co1ne opere d'arte. Forse tale potrà diventare 
,quella di Pontebba, adesso provvisoriamente rappresentata da baracconi di 
legno. Ad ogni modo ecco l'elenco delle stazioni stesse1 colla loro distanza 
<la quella d[ Udine e colla loro elevaiione sul livello marino: 

Dl\'tan:ra A:tlt. èelle da:ta N. 
STAZIONI Sta:rì.one stadonì: 

-O'ordine è.i Udine fi) 
metri metri 

,;,,075 t5~. 83 
l,J, 4:i:5 197, 53 
18. 941! 1203. ih: 
a:.i. Ji!o 183,So 

Fermata di Rearm del Roja!e (già Ribis-Riuolo) 
u Sw.:dor:e Tricesimo , • , , 
3 Tarcento. , , . , , . , , , 
4 !:fagoa,no-Artegna . , , • , •• 
5 Gem.ona ..••....• , .• r.iB, ,Jao 193,r.7 

35. 165 :l:?9 99 
.fO, no ~59· 97 

:1 

,45• 300 1196. )S 
43,020 3,6 • .;x 
56.1n 390 51 
6r, 266 463- 97 
68.u24 563. 71 

fi Ven:roue. • , . 
"} Fermata " Ponte di Moggio. , 
8 perlaCarliia, •• ,,,,,,,, 
9 Stai.ione di Resiutta , • , ." , , , , , , , 

10 " " ChiusaJorte • • . , . , , • , 
Jl Fermata " Dogna ••• , , , . , . , , , 
1~ Sta:ione " Pontebba • • • , , , , , •• 

(1} Coyqyresivi i 3,iB: m, di distanta fra il centro della stazione di Udine e il punto <li distacco della. 
linea Vt\ine·Pontebt;ia dalla liaea Udine-CormoiurTrie6te, 



La media distanza fra le·varie stazioni è di 5.700 1n. circa, la massini3:: 
(fra quelle di Chiusaforte e di Resiutta) di m. 8.091, la minima (fra quelle 
di Resiutta e di Ponte di Moggio) di m. 2.720. 

GARETTE E CASE CANTONIERE. Ecco qual' è il loro numero! 

TF{ONCHT 
211 3n /' 50 totale, 

Case cantoniere e ca~elli. • . . . • , • . . • . . • • . ,, T{ IO 3 l~ 13 
Garette • • • . • . . . • , . • . • . · • . , , • , , • 4 u 
La médla dhtania quiodi fra. le ,;:i.se cantouiere è <li • m, 935 

.4.RMAMENTO. Generalmente l'armamento di questa Iinea è fatto con ro­
tale Vignolle d'acciai.o Bessemer, lunghe m. 9, alte rn. 0.1.30, larghe in base­
rn. 0.100; grosse m. 0,06 nel fungo e m. 0.016 alla costola. Pesano 31 
chilogrammi per metro lineare. Sono sostenute da 11 traversine dì rovere­
della lunghezza di m. 2.60 e della sezjone di m. 0.22 per m. 0.14, squa· 
dr.2.te. La.ddove le curve sono molto sentite, le rotaie hanno la 1unghezza. 
di m. 6.oo e sono sostenute da 8 traversine. 

GrOVANN1 MAlHNELLf. 
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